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Roma, 9 settembre 2009

Circ. n.   256    / 2009

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   733    / AGC

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       1 / B


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
collocamento obbligatorio – obbligo di presentazione del prospetto informativo – compatibilità con il contratto a tempo determinato – Ministero del lavoro, interpelli 31 luglio 2009, nn. 65 e 66.
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Con due distinti interpelli (allegati), il Ministero del lavoro ha chiarito alcuni importanti aspetti legati al rapporto di lavoro dei disabili, in merito all'obbligo di presentazione del prospetto informativo e relativamente alla compatibilità con il contratto a tempo determinato. Di seguito si riassumono le indicazioni fornite dall’amministrazione.
invio del prospetto informativo

Il Ministero precisa la portata dell'obbligo di presentazione del prospetto informativo dei lavoratori disabili, in applicazione della normativa vigente e con riferimento alla disposizioni dettate con circolare del 16 dicembre 2008 e con nota integrativa del 21 gennaio 2009.

L'articolo 40, comma 4, del decreto legge n. 112 del 2008, ha stabilito che i datori di lavoro, devono inviare telematicamente agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota di riserva di cui all'articolo 3, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori di cui all'articolo 1. Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non ci sono cambiamenti nella situazione occupazionale che modificano l'obbligo o incidono sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non è tenuto ad inviare il prospetto.

La modifica apportata dal decreto legge n. 112 non ha inciso sotto il profilo del contenuto del prospetto, ma solo sulle modalità dell'adempimento, nell'ottica della semplificazione della pubblica amministrazione.
Inoltre, tale adempimento non è dovuto qualora non ci siano cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva. 
Pertanto, secondo quanto chiarito dal Ministero, ai fini della sussistenza dell'obbligo di invio del prospetto richiamato, ciò che rileva sono le modifiche della situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o, più direttamente, quelle legate al computo della quota di riserva.

assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato

Circa la possibilità di assumere, ex articolo 3, comma 1, lettera b), della legge n. 68 del 1999, con contratto a tempo determinato un lavoratore disabile in copertura di quota d'obbligo ed in quota nominativa, in assenza di convenzione, di cui all'articolo 11 della stessa legge, il Ministero ha espresso il seguente avviso.
Ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 68, la procedura di collocamento mirato, attuata attraverso la fruizione di strumenti tecnici, idonei alla corretta valutazione delle disabilità, risponde all'esigenza di garantirne l'inserimento dei disabili in ambienti di lavoro che siano il più possibile conformi alle loro capacità lavorative, favorendo al contempo azioni positive e soluzione di problemi connessi alle relazioni interpersonali che si instaurano sui luoghi di lavoro.
Ciò che rileva è quindi il raggiungimento dell'obiettivo dell'inserimento lavorativo di tali soggetti, non risultando invece menzionata espressamente la tipologia contrattuale da utilizzare per il conseguimento dell’obiettivo.

Inoltre, l'articolo 10 della legge n. 68, nel riferirsi alle assunzioni obbligatorie, afferma che il trattamento economico e normativo alle stesse applicabile deve essere quello previsto dalle leggi e dai contratti collettivi, senza alcun riferimento al tipologie contrattuali stipulate tra le parti. 

Inoltre il disposto ex articolo 7, comma 1, concernente il duplice strumento utilizzabile per l'assunzione del disabile, consistente da un lato nella richiesta di avviamento ai Servizi competenti, dall'altro nella stipulazione di convenzioni ex articolo 11, della legge n. 68, non contempla recisi divieti o prescrizioni nel senso del rispetto o dell'utilizzo di e determinate fattispecie contrattuali.

Anche la Corte di Cassazione ha ritenuto non incompatibile con il sistema del collocamento obbligatorio l'apposizione del termine di durata al contratto di lavoro stipulato con soggetto appartenente alle categorie protette. Per di più la Suprema Corte ha ritenuto compatibile con il sistema del collocamento obbligatorio sia il contratto a tempo parziale, che il contratto a termine e di formazione e lavoro, a condizione che tali contratti siano riconducibili alla libera volontà del lavoratore e siano stipulati nel rispetto dei requisiti di legge.

L'articolo 11 citato, concernente le convenzioni di integrazione lavorativa, fa testuale riferimento al contratto a termine, quale tipologia contrattuale fruibile dalle aziende per l'assunzione delle categorie protette; anche se in tal caso si tratti di "convenzione", intesa come modalità alternativa di assunzione rispetto alla richiesta di avviamento, la tipologia contrattuale del tempo determinato non è considerata sfavorevolmente.

Per quanto detto, il Ministero ritiene possibile che l'impresa assuma un lavoratore disabile, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi e nel rispetto del decreto legislativo n. 368 del 2001. Tuttavia per quanto riguarda la copertura della quota di riserva, occorre segnalare che l'assunzione con contratto a tempo determinato potrebbe non consentire l'adempimento degli obblighi occupazionali, laddove la durata dello stesso contratto fosse inferiore a nove mesi, ciò in quanto l'articolo 4 della legge n. 68 stabilisce che non sono computabili tra i dipendenti - e quindi, a fortiori, anche tra il personale da computarsi nella quota di riserva - i lavoratori occupati con contratto a tempo determinato di durata non superiore a nove mesi.

Distinti saluti.






IL DIRETTORE GENERALE







    (Dr Alessandro Cianella)
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